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                                VALUTAZIONE  DEI  RISCHI 
 
 
 
 
 
 
 Probabilità    Magnitudo 
     
P1 Trascurabile - improbabile  G1 Lieve 

P2 Possibile  G2 Modesta 

P3 Probabile - alta  G3 Grave 

P4 Altamente probabile- molto alta  G4 Elevata - gravissima 
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AT01 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

AUTOBETONIERA 

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Stritolamento, cesoiamento possibile elevata alto 
3 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
4 Caduta dall’alto trascurabile grave medio 
5 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
6 Ribaltamento possibile elevata alto 
7 Vibrazioni, scuotimenti trascurabile lieve basso 
8 Rumore alta modesta medio 
9 Investimento possibile grave alto 
10 Getti, schizzi possibile modesta basso 
11 Olii minerali e derivati trascurabile lieve basso 
12 Incendio possibile grave alto 
13 Allergeni trascurabile modesta basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi 
• garantire la visibilità del posto di guida 
• verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida 
• verificare l’efficienza dei comandi del tamburo 
• controllare l’efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate 
• verificare l’efficienza delle protezioni degli organi in movimento 
• verificare l’efficienza della scaletta e dell’eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo 
• verificare l’integrità delle tubazioni dell’impianto oleodinamico (con benna di scaricamento) 
• controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo 
 
DURANTE L’USO: 
• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 
• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei 

posti di lavoro 
• richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 

visibilità è incompleta 
• non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi 
• durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale 
• tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della 

benna 
• durante il trasporto bloccare il canale 
• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
• pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale 
• segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti 
 
DOPO L’USO: 



  

 

 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 
riguardo ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie 

• pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• elmetto 
• indumenti protettivi (tute) 
 



  

 

 

 

AT02 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

AUTOCARRO  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Stritolamento, cesoiamento possibile elevata alto 
3 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
4 Caduta dall’alto trascurabile grave medio 
5 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
6 Ribaltamento possibile elevata alto 
7 Vibrazioni, scuotimenti trascurabile lieve basso 
8 Rumore alta modesta medio 
9 Investimento possibile grave alto 
10 Olii minerali e derivati trascurabile lieve basso 
11 Incendio possibile grave alto 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere 
• verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi 
• garantire la visibilità del posto di guida 
• controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo 
 
DURANTE L’USO: 
• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 
• non trasportare persone all’interno del cassone 
• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei 

posti di lavoro 
• richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 

visibilità è incompleta 
• non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata 
• non superare la portata massima 
• non superare l’ingombro massimo 
• posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa 

subire spostamenti durante il trasporto 
• non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde 
• assicurarsi della corretta chiusura delle sponde 
• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
• segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti 
 
DOPO L’USO: 
• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 

riguardo per i pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie 
• pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 



  

 

 

• calzature di sicurezza 
• elmetto 
• indumenti protettivi (tute) 



  

 

 

 

AT03 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

AUTOGRU  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Stritolamento, cesoiamento possibile elevata alto 
3 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
4 Caduta dall’alto trascurabile grave medio 
5 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
6 Ribaltamento possibile elevata alto 
7 Vibrazioni, scuotimenti trascurabile lieve basso 
8 Rumore alta modesta medio 
9 Investimento possibile grave medio 
10 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 
11 Olii minerali e derivati trascurabile lieve basso 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con 

le manovre 
• controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti 
• verificare l’efficienza dei comandi 
• ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori 
• verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il 

passaggio pedonale o delimitare la zona d’intervento 
 
DURANTE L’USO: 
• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 
• preavvisare l’inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica 
• attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre 
• evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio 
• eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale 
• illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno con i dispositivi ottici 
• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose 
• non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione 
• mantenere i comandi puliti da grasso, olio, etc. 
 
 
DOPO L’USO: 
• non lasciare nessun carico sospeso 
• posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno 

di stazionamento 
• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a 

motori spenti 
• nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 



  

 

 

• guanti 
• calzature di sicurezza 
• elmetto 
• otoprotettori 
• indumenti protettivi (tute) 
 



  

 

 

 

AT123 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

AVVITATORE ELETTRICO  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
3 Rumore alta modesta medio 
4 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220V), o utensili alimentati a bassissima tensione di 

sicurezza (50V), comunque non collegati elettricamente a terra 
• controllare l’integrità dei cavi e della spina d’alimentazione 
• verificare la funzionalità dell’utensile 
• verificare che l’utensile sia di conformazione adatta 
 
DURANTE L’USO: 
• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
• interrompere l’alimentazione elettrica nelle pause di lavoro 
• segnalare eventuali malfunzionamenti 
 
DOPO L’USO: 
• scollegare elettricamente l’utensile 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 



  

 

 

 

AT06 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

BETONIERA 
 

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Stritolamento, cesoiamento possibile elevata alto 
3 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
4 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
5 Rumore alta modesta medio 
6 Getti, schizzi possibile modesta basso 
7 Polveri, fibre trascurabile lieve basso 
8 Elettrocuzione possibile elevata alto 
9 Allergeni trascurabile modesta basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: alla tazza, alla corona, agli organi di 

trasmissione, agli organi di manovra 
• verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza 
• verificare la presenza e l’efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia) 
• verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto 

funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra 
 
DURANTE L’USO: 
• è vietato manomettere le protezioni 
• è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi 

in movimento 
• nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire 

interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi 
• nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 

movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario 
utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie 



  

 

 

 
DOPO L’USO: 
• assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all’interruttore generale di alimentazione 

al quadro 
• lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell’uso e 

l’eventuale lubrificazione 
• ricontrollare la presenza e l’efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del 

lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona) 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• elmetto 
• otoprotettori 
• maschera per la protezione delle vie respiratorie 
• indumenti protettivi (tute) 



  

 

 

 

AT121 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

CANNELLO AD ARIA CALDA  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Contatto con linee elettriche possibile elevata medio 
2 Gas trascurabile modesta basso 
3 Calore trascurabile modesta basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• allontanare il materiale infiammabile 
• verificare che l’utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V) 
• controllare l’integrità e l’isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
• verificare il funzionamento dell’interruttore 
 
DURANTE L’USO: 
• appoggiare l’utensile caldo sull’apposito sostegno termoresistente 
• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
• nelle pause di lavoro interrompere l’alimentazione elettrica 
 
DOPO L’USO: 
• scollegare elettricamente l’utensile 
• far raffreddare il cannello sull’apposito sostegno termoresistente 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti termoresistenti 
• calzature di sicurezza 



  

 

 

 

AT101 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

CANNELLO PER GUAINA  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Gas trascurabile modesta basso 
2 Calore trascurabile modesta basso 
3 Fumo alta grave alto 
4 Incendio possibile grave alto 
5 Scoppio possibile elevata alto 
6 Rumore trascurabile modesta basso 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello 
• verificare la funzionalità del riduttore di pressione 
 
DURANTE L’USO: 
• allontanare eventuali materiali infiammabili 
• evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo e della bombola del gas 
• tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore 
• tenere la bombola in posizione verticale 
• nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l’afflusso del gas 
• è opportuno tenere un estintore sul posto di lavoro 
 
DOPO L’USO: 
• spegnere la fiamma chiudendo le valvole d’afflusso del gas 
• riporre la bombola nel deposito di cantiere 
• segnalare malfunzionamenti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• maschera a filtri 
• otoprotettori 
• indumenti protettivi (tute) 



  

 

 

 

AT102 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Gas trascurabile modesta basso 
2 Calore trascurabile modesta basso 
3 Fumo alta grave alto 
4 Incendio possibile grave alto 
5 Scoppio possibile elevata alto 
6 Rumore trascurabile modesta basso 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’assenza di gas o materiale infiammabile nell’ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui 

quali si effettuano gli interventi 
• verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole 
• verificare l’integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello 
• controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell’impugnatura, 

dopo i riduttori di pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 m. 
• verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri 
• in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi 

e/o di ventilazione 
 
DURANTE L’USO: 
• trasportare le bombole con l’apposito carrello 
• evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas 
• non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore 
• nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l’afflusso del gas 
• è opportuno tenere un estintore sul posto di lavoro 
• segnalare eventuali malfunzionamenti 
 
DOPO L’USO: 
• spegnere la fiamma chiudendo le valvole d’afflusso del gas 
• riporre le bombole nel deposito di cantiere 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• occhiali 
• calzature di sicurezza 
• maschera a filtri 
• grembiule in cuoio 
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AT063 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE  

 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
3 Vibrazioni, scuotimenti trascurabile lieve basso 
4 Rumore alta modesta medio 
5 Gas trascurabile modesta basso 
6 Incendio possibile grave alto 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare la consistenza dell’area da compattare 
• verificare l’efficienza dei comandi 
• verificare l’efficienza dell’involucro coprimotore 
• verificare l’efficienza del carter della cinghia di trasmissione 
 
DURANTE L’USO: 
• non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza 
• non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati 
• durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare 
• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 
 
DOPO L’USO: 
• chiudere il rubinetto della benzina 
• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a 

motore spento 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• otoprotettori 



  

 

 

 

AT015 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

COMPRESSORE D’ARIA  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Rumore alta modesta medio 
2 Olii minerali e derivati trascurabile lieve basso 
3 Gas trascurabile modesta basso 
4 Incendio possibile grave alto 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati 
• sistemare in posizione stabile il compressore 
• allontanare dalla macchina materiali infiammabili 
• verificare la funzionalità della strumentazione 
• controllare l’integrità dell’isolamento acustico 
• verificare l’efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d’olio 
• verificare l’efficienza del filtro dell’aria aspirata 
• verificare le connessioni dei tubi 
 
DURANTE L’USO: 
• aprire il rubinetto dell’aria prima dell’accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento 

dello stato di regime del motore 
• tenere sotto controllo i manometri 
• non rimuovere gli sportelli del vano motore 
• effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare 
• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 
 
DOPO L’USO: 
• spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell’aria 
• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a 

motore spento 
• nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• elmetto 
• otoprotettori 
 



  

 

 

 

AT105 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

DECESPUGLIATORE A MOTORE  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Stritolamento, cesoiamento possibile elevata alto 
2 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
3 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
4 Vibrazioni, scuotimenti trascurabile lieve basso 
5 Rumore alta modesta medio 
6 Proiezione materiale o schegge possibile grave alto 
7 Polveri, fibre trascurabile lieve basso 
8 Incendio possibile grave alto 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti 
• controllare il fissaggio degli organi lavoratori 
• verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto 
 
DURANTE L’USO: 
• allontanare dall’area di intervento gli estranei alla lavorazione 
• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 
• non manomettere le protezioni 
• eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 
 
DOPO L’USO: 
• pulire l’utensile 
• controllare l’integrità della lama o del rocchetto portafilo 
• segnalare eventuali malfunzionamenti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• visiera 
• calzature di sicurezza 
• otoprotettori 
• grembiule 
• gambali o ghette 



  

 

 

 

AT016 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

DUMPER 

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
3 Ribaltamento possibile elevata alto 
4 Vibrazioni, scuotimenti trascurabile lieve basso 
5 Rumore alta modesta medio 
6 Investimento possibile grave alto 
7 Olii minerali e derivati trascurabile lieve basso 
8 Gas trascurabile modesta basso 
9 Incendio possibile grave alto 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni 
• verificare l’efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione 
• verificare la presenza del carter al volano 
• verificare il funzionamento dell’avisatore acustico e del girofaro 
• controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del mezzo 
 
DURANTE L’USO: 
• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei 

posti di lavoro 
• non percorrere lunghi tragitti in retromarcia 
• non trasportare altre persone 
• durante gli spostamenti abbassare il cassone 
• eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai 

lavori 
• mantenere sgombro il posto di guida 
• mantenere puliti i comandi da grasso, olio, etc. 
• non rimuovere le protezioni del posto di guida 
• richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 

visibilità è incompleta 
• durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare 
• segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie 



  

 

 

DOPO L’USO: 
• riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento 
• eseguire le operazioni di revisione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore 

spento, segnalando eventuali guasti 
• eseguire la manutenzione secondo le indicazioni del libretto 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• calzature di sicurezza 
• otoprotettori 
• elmetto 
• guanti 
• indumenti protettivi (tute) 



  

 

 

 

AT018 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

ESCAVATORE  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Stritolamento, cesoiamento possibile elevata alto 
3 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
4 Caduta dall’alto trascurabile grave medio 
5 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
6 Ribaltamento possibile elevata alto 
7 Vibrazioni, scuotimenti trascurabile lieve basso 
8 Rumore alta modesta medio 
9 Investimento possibile grave alto 
10 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 
11 Polveri, fibre trascurabile lieve basso 
12 Olii minerali e derivati trascurabile lieve basso 
13 Incendio possibile grave alto 

 
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le 

manovre 
• controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti 
• controllare l’efficienza dei comandi 
• verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione 
• verificare che l’avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti 
• controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore 
• garantire la visibilità del posto di manovra 
• verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere 
 
DURANTE L’USO: 
• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 
• chiudere gli sportelli della cabina 
• usare gli stabilizzatori, ove presenti 
• non ammettere a bordo della macchina altre persone 
• nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori 
• per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di 

blocco dei comandi 
• mantenere sgombra e pulita la cabina 
• richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 

visibilità è incompleta 
• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
• segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie 
 
 



  

 

 

DOPO L’USO: 
• pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 
• posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi 

ed azionando il freno di stazionamento 
• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e 

segnalando eventuali guasti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• calzature di sicurezza 
• guanti 
• indumenti protettivi (tute) 



  

 

 

 

AT019 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Stritolamento, cesoiamento possibile elevata alto 
3 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
4 Caduta dall’alto trascurabile grave medio 
5 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
6 Ribaltamento possibile elevata alto 
7 Vibrazioni, scuotimenti trascurabile lieve basso 
8 Rumore alta modesta medio 
9 Investimento possibile grave alto 
10 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 
11 Polveri, fibre trascurabile lieve basso 
12 Olii minerali e derivati trascurabile lieve basso 
13 Incendio possibile grave alto 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le 

manovre 
• controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti 
• verificare l’efficienza dei comandi 
• verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione 
• verificare che l’avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti 
• controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore 
• garantire la visibilità del posto di guida 
• verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere 
• controllare l’efficienza dell’attacco del martello e delle connessioni dei tubi 
• delimitare la zona a livello di rumorosità elevato 
 
DURANTE L’USO: 
• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 
• non ammettere a bordo della macchina altre persone 
• chiudere gli sportelli della cabina 
• utilizzare gli stabilizzatori ove presenti 
• mantenere sgombra e pulita la cabina 
• mantenere stabile il mezzo durante la demolizione 
• nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori 
• per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo azionare il dispositivo di 

blocco dei comandi 
• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
• segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie 
 
 



  

 

 

DOPO L’USO: 
• posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco 

comandi ed il freno di stazionamento 
• pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 
• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, 

segnalando eventuali guasti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• calzature di sicurezza 
• otoprotettori 
• guanti 
• elmetto 
• indumenti protettivi (tute) 



  

 

 

 

AT106 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

FLESSIBILE  (SMERIGLIATRICE)  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
2 Vibrazioni, scuotimenti trascurabile lieve basso 
3 Rumore alta modesta medio 
4 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 
5 Proiezione materiale o schegge possibile grave alto 
6 Polveri, fibre trascurabile lieve basso 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V) 
• controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire 
• controllare il fissaggio del disco 
• verificare l’integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione 
• verificare il funzionamento dell’interruttore 
 
DURANTE L’USO: 
• impugnare saldamente l’utensile per le due maniglie 
• eseguire il lavoro in posizione stabile 
• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
• non manomettere la protezione del disco 
• interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 
• verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione 
 
DOPO L’USO: 
• staccare il collegamento elettrico dell’utensile 
• controllare l’integrità del disco e del cavo di alimentazione 
• pulire l’utensile 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• occhiali o visiera 
• calzature di sicurezza 
• mascherina antipolvere 
• otoprotettori 
• elmetto 
 



  

 

 

 

AT024 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

GRUPPO  ELETTROGENO 

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Rumore alta modesta medio 
2 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 
3 Gas possibile modesta medio 
4 Olii minerali e derivati trascurabile lieve basso 
5 Incendio possibile grave alto 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• non installare in ambienti chiusi e poco ventilati 
• collegare all’impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno 
• distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro 
• verificare il funzionamento dell’interruttore di comando e di protezione 
• verificare l’efficienza della strumentazione 
 
DURANTE L’USO: 
• non aprire o rimuovere gli sportelli 
• per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo 

un quadro elettrico a norma 
• eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 
• segnalare tempestivamente gravi anomalie 
 
DOPO L’USO: 
• staccare l’interruttore e spegnere il motore 
• eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali 

anomalie 
• per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• calzature di sicurezza 
• guanti 
• otoprotettori 
• indumenti protettivi (tute) 



  

 

 

 

AT107 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Vibrazioni, scuotimenti trascurabile lieve basso 
3 Rumore alta modesta medio 
4 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 
5 Polveri, fibre trascurabile lieve basso 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare che l’utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima 

tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra 
• verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione 
• verificare il funzionamento dell’interruttore 
• segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
 
DURANTE L’USO: 
• impugnare saldamente l’utensile con le due mani tramite le apposite maniglie 
• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 
• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
• staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro 
 
DOPO L’USO: 
• scollegare elettricamente l’utensile 
• controllare l’integrità del cavo d’alimentazione 
• pulire l’utensile 
• segnalare eventuali malfunzionamenti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• occhiali o visiera 
• calzature di sicurezza 
• mascherina antipolvere 
• otoprotettori 
• elmetto 



  

 

 

 

AT108 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Vibrazioni, scuotimenti trascurabile lieve basso 
3 Rumore alta modesta medio 
4 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 
5 Polveri, fibre trascurabile lieve basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare la presenza e l’efficienza della cuffia antirumore 
• verificare l’efficienza del dispositivo di comando 
• controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile 
• segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
 
DURANTE L’USO: 
• impugnare saldamente l’utensile 
• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 
• utilizzare il martello senza forzature 
• evitare turni di lavoro prolungati e continui 
• interrompere l’afflusso dell’aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione 
• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 
 
DOPO L’USO: 
• disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell’aria 
• scollegare i tubi di alimentazione dell’aria 
• controllare l’integrità dei tubi di adduzione dell’aria 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• occhiali o visiera 
• calzature di sicurezza 
• mascherina antipolvere 
• otoprotettori 
• elmetto 
• indumenti protettivi (tuta) 



  

 

 

 

AT124 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

MARTINETTO IDRAULICO A MANO  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Stritolamento, cesoiamento possibile elevata alto 
3 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare la stabilità dell’apparecchio 
• verificare il funzionamento del dispositivo contro la discesa accidentale del carico 
 
DURANTE L’USO: 
• verificare il punto di applicazione del martinetto sotto il carico 
• tenere le mani distanti dall’apparecchio e da sotto il carico 
• verificare la stabilità del carico durante il sollevamento 
• stabilizzare il carico con appositi cavalletti 
 
DOPO L’USO: 
• scaricare completamente il martinetto e lasciare la valvola aperta 
• segnalare eventuali perdite d’olio o anomalie 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 



  

 

 

AT109 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

MOLA DA BANCO  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
2 Contatto con linee elettriche possibile elevata medio 
3 Proiezione materiale o schegge possibile grave medio 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• controllare la stabilità del banco ed il corretto fissaggio della mola 
• controllare il diametro della mola in base al tipo di impiego e numero di giri dell’albero 
• verificare l’integrità delle protezioni degli organi in movimento 
• verificare l’efficienza dell’apposito schermo paraschegge 
• verificare l’idoneità del poggiapezzi 
 
DURANTE L’USO: 
• non rimuovere o modificare le protezioni 
• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 
 
DOPO L’USO: 
• pulire la macchina 
• non eseguire operazioni di manutenzione con gli organi in movimento e/o ad alimentazione 

inserita 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• occhiali o visiera 
• calzature di sicurezza 
 



  

 

 

 

AT034 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

MOLAZZA 
 

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Stritolamento, cesoiamento possibile elevata alto 
2 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
3 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
4 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 
5 Proiezione materiale o schegge possibile grave alto 
6 Polveri, fibre trascurabile lieve basso 
7 Allergeni trascurabile modesta basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’integrità delle parti elettriche visibili 
• verificare la presenza dell’involucro coprimotore ed ingranaggi 
• verificare l’efficienza della griglia di protezione sulla vasca 
• verificare l’integrità dell’interruttore di comando 
• verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro 
 
DURANTE L’USO: 
• non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca 
• non inserire attrezzi per pulire o rimuovere materiale dalla vasca con gli organi in movimento 
• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
 
DOPO L’USO: 
• scollegare elettricamente la macchina 
• eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia, necessarie al reimpiego della 

macchina a motore fermo 
• segnalare eventuali guasti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• elmetto 
• maschera antipolvere 
• indumenti protettivi (tute) 



  

 

 

 

AT110 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

MOTOSEGA  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Punture, tagli, abrasioni possibile grave alto 
2 Vibrazioni, scuotimenti trascurabile lieve basso 
3 Rumore alta modesta medio 
4 Proiezione materiale o schegge possibile grave alto 
5 Incendio possibile grave alto 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’integrità delle protezioni per le mani 
• verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto 
• controllare il dispositivo di funzionamento ad uomo presente 
• verificare la tensione e l’integrità della catena  
• verificare il livello del lubrificante specifico per la catena 
• segnalare la zona d’intervento esposta a livello di rumorosità elevato 
 
DURANTE L’USO: 
• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 
• non manomettere le protezioni 
• spegnere l’utensile nelle pause di lavoro 
• non eseguire operazioni di pulizia con organi in movimento 
• evitare il rifornimento di carburante col motore in funzione e non fumare 
 
DOPO L’USO: 
• pulire la macchina 
• controllare l’integrità dell’organo lavoratore 
• provvedere alla registrazione e alla lubrificazione dell’utensile 
• segnalare eventuali malfunzionamenti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• occhiali o visiera 
• calzature di sicurezza 
• otoprotettori 
• elmetto 



  

 

 

 

AT038 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

PALA MECCANICA  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Stritolamento, cesoiamento possibile elevata alto 
3 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
4 Caduta dall’alto trascurabile grave medio 
5 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
6 Ribaltamento possibile elevata alto 
7 Vibrazioni, scuotimenti trascurabile lieve basso 
8 Rumore alta modesta medio 
9 Investimento possibile grave alto 
10 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 
11 Proiezione materiale  possibile grave alto 
12 Polveri, fibre trascurabile lieve basso 
13 Olii minerali e derivati trascurabile lieve basso 
14 Incendio possibile grave alto 

 
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 
PRIMA DELL’USO: 
• garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina) 
• verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione 
• controllare l’efficienza dei comandi 
• verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente 

funzionanti 
• controllare la chiusura degli sportelli del vano motore 
• verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere 
• controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo 
 
DURANTE L’USO: 
• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 
• non ammettere a bordo della macchina altre persone 
• non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone 
• trasportare il carico con la benna abbassata 
• non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna 
• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a 

passo d’uomo 
• mantenere sgombro e pulito il posto di guida 
• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
• segnalare eventuali gravi anomalie 
 
 
 



  

 

 

DOPO L’USO: 
• posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di 

stazionamento 
• pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 
• pulire convenientemente il mezzo 
• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e 

segnalando eventuali guasti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• copricapo 
• otoprotettori 
• indumenti protettivi (tute) 



  

 

 

 

AT039 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

PIEGAFERRO  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Stritolamento, cesoiamento possibile elevata alto 
2 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
3 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
4 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
5 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di quelli di messa a terra visibili 
• verificare l’integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere ed il buon funzionamento degli 

interruttori elettrici di azionamento e di manovra 
• verificare la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro, i 

passaggi e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e 
lavorato 

• verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie, ingranaggi, 
ecc.) 

• verificare la presenza delle protezioni agli organi di manovra ed il buon funzionamento dei 
pulsanti e dei dispositivi di arresto 

 
DURANTE L’USO: 
• tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina 
• gli addetti devono fare uso del casco di protezione, trattandosi di posti di carico e scarico di 

materiali oltreché di posti fissi di lavoro, per i quali può essere richiesta la tettoia sovrastante 
• verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario) 
 
DOPO L’USO: 
• aprire (togliere corrente) l’interruttore generale al quadro 
• verificare l’integrità dei conduttori di alimentazione e di messa a terra visibili 
• verificare che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui 

conduttori medesimi 
• pulire la macchina da eventuali residui di materiale 
• se del caso provvedere alla registrazione e lubrificazione della macchina 
• segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere 
• lasciare tutto in perfetto ordine in modo tale che, alla ripresa del lavoro, chiunque possa 

intraprendere o proseguire la vostra attività senza pericoli 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• elmetto 



  

 

 

 

AT114 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Getti, schizzi possibile modesta basso 
2 Gas trascurabile modesta basso 
3 Allergeni trascurabile modesta basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola 
• verificare la pulizia dell’ugello e delle tubazioni 
 
DURANTE L’USO: 
• in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre adeguato sistema di aspirazione vapori 

e/o di ventilazione 
• interrompere l’afflusso dell’aria nelle pause di lavoro 
 
DOPO L’USO: 
• spegnere il compressore e chiudere i rubinetti 
• staccare l’utensile dal compressore 
• pulire accuratamente l’utensile e le tubazioni 
• segnalare eventuali malfunzionamenti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• occhiali 
• maschera a filtri 
• indumenti protettivi (tuta) 



  

 

 

 

AT115 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

PISTOLA SPARACHIODI  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
2 Rumore alta modesta medio 
3 Proiezione materiale o schegge possibile grave alto 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’assenza di gas infiammabili nell’ambiente 
• verificare il corretto funzionamento dell’utensile ed in particolare del dispositivo di sicurezza 
• verificare che la cuffia protettiva sia montata correttamente 
 
DURANTE L’USO: 
• impugnare saldamente l’utensile con le due mani 
• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 
• utilizzare le cariche di potenza adeguata all’impiego 
• non sparare contro strutture perforabili, in prossimità di spigoli e fori o su superfici fessurate 
• distanziare lo sparo delle punte 
 
DOPO L’USO: 
• provvedere alla lubrificazione dell’utensile 
• segnalare eventuali malfunzionamenti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• otoprotettori 
• occhiali o visiera 
• elmetto 



  

 

 

 

AT122 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

POMPA A MANO PER DISARMANTE  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Getti, schizzi possibile modesta basso 
2 Allergeni trascurabile modesta basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare la funzionalità dell’utensile 
• controllare le connessioni dei tubi con l’erogatore e la pompa 
• durante il rifornimento evitare il contatto con le sostanze impiegate 
 
DURANTE L’USO: 
• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 
• evitare la dispersione nell’ambiente dei prodotti considerati tossici - nocivi 
 
DOPO L’USO: 
• pulire accuratamente l’utensile prima di riporlo 
• curare l’igiene personale 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• occhiali o visiera 
• indumenti protettivi (tuta) 



  

 

 

 

AT062 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

POMPA IDRICA  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Caduta dall’alto trascurabile grave medio 
2 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
3 Annegamento possibile elevata alto 
4 Rumore alta modesta medio 
5 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• controllare che tutte le parti visibili della pompa non siano danneggiate 
• verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione 
• allacciare la macchina ad un impianto di alimentazione provvisto di un interruttore di comando e 

uno di protezione 
 
DURANTE L’USO: 
• per l’installazione di pompe di eccessivo peso utilizzare un apparecchio di sollevamento 
• alimentare la pompa ad installazione ultimata 
• durante il pompaggio controllare il livello dell’acqua 
• nel caso di una pompa con pescante, evitare il contatto della stessa con l’acqua 
• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 
 
DOPO L’USO: 
• scollegare elettricamente la macchina 
• pulire accuratamente la griglia di protezione della girante 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• stivali di sicurezza 



  

 

 

 

AT040 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

POMPA PER CALCESTRUZZO  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
3 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 
4 Getti, schizzi possibile modesta basso 
5 Olii minerali e derivati trascurabile lieve basso 
6 Allergeni trascurabile modesta basso 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere 
• verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi 
• garantire la visibilità del posto di guida 
• verificare l’efficienza della pulsantiera 
• verificare l’efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione 
• verificare l’assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre 
• controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo 
• posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori 
 
DURANTE L’USO: 
• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 
• non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca 
• dirigere le manovre di avvicinamento dell’autobetoniera alla pompa 
• segnalare eventuali gravi malfunzionamenti 



  

 

 

DOPO L’USO: 
• pulire convenientemente la vasca e la tubazione 
• eseguire le operazioni di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali 

anomalie 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• elmetto 
• indumenti protettivi (tute) 



  

 

 

AT221 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

PONTEGGIO SVILUPPABILE  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Stritolamento, cesoiamento possibile elevata alto 
3 Caduta dall’alto trascurabile grave medio 
4 Caduta di materiale dall'alto possibile grave alto 
5 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con 

le manovre 
• verificare che i percorsi e le aree di lavoro abbiano un’adeguata solidità e non presentino 

inclinazioni 
• verificare l’efficienza delle parti elettriche visibili 
• verificare l’efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza 
• verificare l’efficienza degli stabilizzatori e/o dei dispositivi di bloccaggio delle ruote 
• verificare la presenza e l’efficienza dei dispositivi di sicurezza di fine corsa, paracadute, etc. 

(ponte con cremagliera) 
• verificare la verticalità con la livella o il pendolino 
• verificare l’efficienza della protezione degli organi mobili 
• verificare l’efficienza della valvola di scarico per il rientro controllato della navicella (ponti a 

funzionamento oleodinamico) 
 
DURANTE L’USO: 
• bloccare in posizione di lavoro la piattaforma 
• non sovraccaricare l’impalcato 
• non aggiungere sovrastrutture e/o apparecchi di sollevamento 
• segnalare la zona d’intervento 
• durante gli spostamenti far rientrare ed evacuare la navicella 
• per le evacuazioni di emergenza utilizzare l’imbracatura ed il dispositivo anticaduta in dotazione 
• proteggere il cavo di alimentazione da eventuali danneggiamenti 
• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 



  

 

 

DOPO L’USO: 
• scollegare elettricamente il ponteggio 
• far rientrare la navicella e posizionare stabilmente il ponteggio 
• lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione 

secondo le indicazioni del libretto 
• segnalare eventuali malfunzionamenti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• elmetto 
• calzature di sicurezza 
• cintura di sicurezza e dispositivo anticaduta 
• guanti 



  

 

 

 

AT041 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

PULISCITAVOLE  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
2 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 
3 Proiezione materiale o schegge possibile grave alto 
4 Polveri, fibre trascurabile lieve basso 

 
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione 
• controllare l’efficienza del dispositivo di comando 
• posizionare stabilmente la macchina 
• controllare la chiusura dello sportello di accesso agli organi lavoratori 
 
DURANTE L’USO: 
• non intralciare i passaggi con il cavo elettrico e/o proteggerlo da eventuali danneggiamenti 
• non effettuare rimozioni di materiale utilizzando attrezzi con la macchina in funzione 
• non pulire tavole di piccola taglia 
• mantenere sgombra l’area di lavoro 
 
DOPO L’USO: 
• scollegare elettricamente la macchina 
• eseguire le operazioni di revisione e pulizia a macchina ferma 
• segnalare eventuali guasti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• elmetto 



  

 

 

 

AT043 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

RULLO COMPRESSORE 

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
2 Ribaltamento possibile elevata alto 
3 Vibrazioni, scuotimenti trascurabile lieve basso 
4 Rumore alta modesta medio 
5 Olii minerali e derivati trascurabile lieve basso 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo 
• verificare la possibilità di inserire l’eventuale azione vibrante 
• controllare l’efficienza dei comandi 
• verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione 
• verificare che l’avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti 
 
DURANTE L’USO: 
• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 
• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei 

posti di lavoro 
• non ammettere a bordo della macchina altre persone 
• mantenere sgombro e pulito il posto di guida 
• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
• segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose 
 
DOPO L’USO: 
• pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 
• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, 

segnalando eventuali guasti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• copricapo 
• otoprotettori 
• indumenti protettivi (tute) 



  

 

 

 

AT120 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

SALDATRICE ELETTRICA  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 
2 Gas trascurabile modesta basso 
3 Calore trascurabile modesta basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’integrità dei cavi e della spina di alimentazione 
• verificare l’integrità della pinza portaelettrodo 
• non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili 
 
DURANTE L’USO: 
• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
• allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura 
• nelle pause di lavoro interrompere l’alimentazione elettrica 
• in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi 

e/o di ventilazione 
 
DOPO L’USO: 
• staccare il collegamento elettrico della macchina 
• segnalare eventuali malfunzionamenti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• elmetto 
• maschera 
• gambali e grembiule protettivo 



  

 

 

 

AT125 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

SCALA  A  MANO  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Stritolamento, cesoiamento possibile elevata alto 
3 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
4 Caduta dall’alto trascurabile grave medio 
5 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 

 
 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
• SCALE SEMPLICI PORTATILI 

• devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi 
essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all’uso 

• le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti 
con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 mt. devono 
avere anche un tirante intermedio 

• in tutti i casi devono essere provviste di dispositivi antisdruciolo alle estremità inferiori 
dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdruciolevoli alle estremità 
superiori 

• SCALE AD ELEMENTI INNESTATI 
• la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 mt. 
• per lunghezze superiori agli 8 mt. devono essere munite di rompitratta 

• SCALE DOPPIE 
• non devono superare l’altezza di 5 mt. 
• devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l’apertura della 

scala oltre il limite prestabilito di sicurezza 
• SCALE A CASTELLO 

• devono essere provviste di mancorrenti lungo la rampa e di parapetti sul perimetro del 
pianerottolo 

• i gradini devono essere antiscivolo 
• devono essere provviste di impugnature per la movimentazione 
• devono essere provviste di ruote sui soli due montanti opposti alle impugnature di 

movimentazione e di tamponi antiscivolo sui due montanti a piede fisso 



  

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• la scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo 

con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato) 
• le scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 

dell’altra 
• le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere 

dotate di corrimano e parapetto 
• la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza 
• è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti 
• le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola di ripartizione 
• il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai 

passaggi 
 
DURANTE L’USO: 
• le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona 
• durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala 
• evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo 
• la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da 

trasportare 
• quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona 

deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala 
• la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala 
 
DOPO L’USO: 
• controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria 
• le scale non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle intemperie e, 

possibilmente, sospese ad appositi ganci. 
• segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli 

incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• elmetto 
 



  

 

 

 

AT079 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

SEGA A DISCO PER METALLI  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Punture, tagli, abrasioni possibile grave alto 
2 Rumore alta modesta medio 
3 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 
4 Proiezione materiale o schegge possibile grave alto 
5 Getti, schizzi possibile modesta basso 
6 Olii minerali e derivati trascurabile lieve basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina 
• verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia 

esposto a danneggiamenti 
• verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni 
• verificare il corretto fissaggio del disco 
• verificare l’efficienza dell’interruttore di alimentazione 
• verificare l’efficienza del tasto di avviamento a “uomo presente” 
• controllare l’efficienza dell’impianto di lubrificazione della lama 
• verificare che l’area di lavoro sia libera da materiali 
 
DURANTE L’USO: 
• fissare il pezzo da tagliare nella morsa 
• indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti 
 
DOPO L’USO: 
• interrompere l’alimentazione elettrica agendo sul quadro o sull’interruttore a parete 
• eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia 
• sgomberare l’area di lavoro da eventuali materiali 
• segnalare eventuali guasti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• occhiali 
 



  

 

 

 

AT046 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

SEGA CIRCOLARE  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Punture, tagli, abrasioni possibile grave alto 
2 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
3 Rumore alta modesta medio 
4 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 
5 Proiezione materiale o schegge possibile grave alto 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul 

banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per 
effettuare la lavorazione 

• verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e 
registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il 
taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o 
l’eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco) 

• verificare la presenza e l’efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il 
banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali 
(come ad esempio potrebbe accadere durante l’azionamento dell’interruttore di manovra) 

• verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi 
(se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque 
sulla sua traiettoria 

• verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento 
del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo) 

• verificare la pulizia dell’area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al 
posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti) 

• verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può 
costituire intralcio durante l’uso e distrarre l’addetto dall’operazione di taglio) 

• verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti 
sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori) 

• verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra 
• verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve 

essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve 
intralciare i passaggi) 

 
DURANTE L’USO: 
• registrare la cuffia di protezione in modo tale che l’imbocco venga a sfiorare il pezzo in 

lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di 
abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti 

• per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in 
prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi 

• non distrarsi: il taglio di un pezzo dura pochi secondi, le mani servono tutta la vita 



  

 

 

• normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge 
• usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a 

trattenere le schegge 
 
DOPO L’USO: 
• ricordate, che dopo di voi, la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona e che quindi 

deve essere lasciata in perfetta efficienza 
• lasciare il banco di lavoro libero da materiali 
• lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di 

lavoro 
• verificare l’efficienza delle protezioni 
• segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• elmetto 
• otoprotettori 
• occhiali 



  

 

 

 
 

AT058 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

TRANCIAFERRI, TRONCATRICE  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Stritolamento, cesoiamento possibile elevata alto 
3 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
4 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
5 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 
6 Proiezione materiale o schegge possibile grave alto 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’integrità del cavo e della spina 
• verificare l’efficienza del pedale di comando e dell’interruttore 
• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione e proteggerlo da eventuali danneggiamenti 
• verificare che la macchina si trovi in posizione stabile 
• verificare l’efficienza del carter dell’organo di trasmissione 
• verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario) 
 
DURANTE L’USO: 
• tenere le mani sempre distanti dall’organo lavoratore della macchina 
• non eseguire tagli di piccoli pezzi senza l’uso di attrezzi speciali 
• non tagliare più di una barra contemporaneamente 
• tenere sgombro da materiali il posto di lavoro 
• non rimuovere i dispositivi di protezione 
 
DOPO L’USO: 
• scollegare elettricamente la macchina 
• eseguire le operazioni di manutenzione con la macchina scollegata elettricamente, segnalando 

eventuali guasti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• elmetto 
• occhiali 
 



  

 

 

 

AT117 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

TRAPANO ELETTRICO  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
2 Rumore alta modesta medio 
3 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 
4 Polveri, fibre trascurabile lieve basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V),  o alimentato a bassissima tensione di 

sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra 
• verificare l’integrità e l’isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
• verificare il funzionamento dell’interruttore 
• controllare il regolare fissaggio della punta 
 
DURANTE L’USO: 
• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 
• interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 
• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
 
DOPO L’USO: 
• staccare il collegamento elettrico dell’utensile 
• pulire accuratamente l’utensile 
• segnalare eventuali malfunzionamenti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• mascherina per la polvere 
• otoprotettori 



  

 

 

 

AT069 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

TRATTORE 
 

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Stritolamento, cesoiamento possibile elevata alto 
3 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 
4 Caduta dall’alto trascurabile grave medio 
5 Scivolamenti, cadute a livello possibile lieve basso 
6 Ribaltamento possibile elevata alto 
7 Rumore alta modesta alto 
8 Investimento possibile grave medio 
9 Olii minerali e derivati trascurabile lieve basso 
10 Incendio possibile grave alto 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’efficienza dei comandi, delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi 
• verificare il corretto aggancio dell’eventuale macchina 
• collegare i macchinari alla presa di forza a motore spento 
 
DURANTE L’USO: 
• segnalare l’operatività del trattore col girofaro 
• non utilizzare la macchina in locali chiusi e poco ventilati 
• non scendere dal mezzo con la presa di forza inserita con le macchine semoventi collegate 
• chiudere gli sportelli della cabina 
• durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare 
• segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti 
 
DOPO L’USO: 
• azionare il freno di stazionamento 
• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a 

motore spento, segnalando gli eventuali malfunzionamenti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• copricapo 
• calzature di sicurezza 
• otoprotettori 
• guanti 



  

 

 

 

AT118 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

UTENSILI A MANO  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile modesta medio 
2 Punture, tagli, abrasioni possibile modesta medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• controllare che l’utensile non sia deteriorato 
• sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
• verificare il corretto fissaggio del manico 
• selezionare il tipo di utensile adeguato all’impiego 
• per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature 
 
DURANTE L’USO: 
• impugnare saldamente l’utensile 
• assumere una posizione corretta e stabile 
• distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 
• non utilizzare in maniera impropria l’utensile 
• non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 
• utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia 
 
DOPO L’USO: 
• pulire accuratamente l’utensile 
• riporre correttamente gli utensili 
• controllare lo stato d’uso dell’utensile 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• elmetto 
• calzature di sicurezza 
• occhiali 



  

 

 

 

AT119 – ATTREZZATURE DI LAVORO, MACCHINE 
 
Descrizione della 
macchina 

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1 Urti, colpi, impatti, compressioni possibile grave alto 
2 Vibrazioni, scuotimenti trascurabile lieve basso 
3 Contatto con linee elettriche possibile elevata alto 
4 Getti, schizzi possibile modesta basso 
5 Allergeni trascurabile modesta basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 
• verificare l’integrità dei cavi di alimentazione e della spina 
• posizionare il trasformatore in un luogo asciutto 
 
DURANTE L’USO: 
• proteggere il cavo d’alimentazione 
• non mantenere a lungo fuori dal getto l’ago in funzione 
• nelle pause di lavoro interrompere l’alimentazione elettrica  
 
DOPO L’USO: 
• scollegare elettricamente l’utensile 
• pulire accuratamente l’utensile 
• segnalare eventuali malfunzionamenti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• guanti 
• calzature di sicurezza 
• elmetto 
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DP010, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo delle cinture di sicurezza e dei dispositivi anticaduta. 

Attrezzature di lavoro Cinture di sicurezza e dispositivi anticaduta. 

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Utilizzo di un dispositivo anticaduta non 

conforme. 
possibile grave alto 

2) Adozione di un dispositivo non idoneo per 
una specifica lavorazione. 

possibile grave alto 

 
Riferimenti legislativi 
in tema di sicurezza 

Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili a forbice e simili, su muri in 
demolizione e nei lavori analoghi che comunque espongono a rischi di caduta dall’alto o entro 
cavità, quando non sia possibile disporre di impalcati di protezione o parapetti, gli operai addetti 
devono far uso di idonea cintura di sicurezza con bretelle collegata a fune di trattenuta. 
La fune di trattenuta deve essere assicurata, direttamente o mediante anello scorrevole lungo una 
fune appositamente tesa, a parti stabili delle opere fisse e provvisionali. La fune e tutti gli 
elementi costituenti la cintura devono avere sezioni tali da resistere alle sollecitazioni derivanti da 
un’eventuale caduta del lavoratore. 
La lunghezza della fune di trattenuta deve essere tale da limitare la caduta a non oltre m 1,50. 
Nei lavori su pali l’operaio deve essere munito di ramponi e di cinture di sicurezza Si intende per 
dispositivo di protezione individuale (DPI) qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e 
tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciare la 
sicurezza o l salute durante il lavoro, nonché ogni completamento o accessorio destinati a tale 
scopo  
 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Risultano da evitare le cinture di sicurezza costituite da semplici cinture ed occorre adottare 
modelli con bretelle e cosciali in modo da ripartire in modo ottimale le sollecitazioni dovute 
all’arresto in caso di caduta. Le bretelle sono munite di cinghie di collegamento sia sul petto, sia 
sulla vita, sia attorno alle cosce: tali cinghie confluiscono in un unico unto sul dorso in posizione 
alta, corrispondente all’anello per l’attacco alla fune di trattenuta. 
Gli effetti prodotti dalla caduta sono diversi a seconda della posizione relativa che assumono il 
punto di fissaggio della fune ed il punto di attacco al lavoratore. Sono da evitare, per quanto 
possibile, le situazioni per le quali il punto di fissaggio della fune si trovi più in basso del punto di 
attacco al lavoratore: infatti in tali situazioni la lunghezza della caduta tende ad aumentare. Può 
risultare opportuno in tali situazioni adottare dispositivi tenditori ed ammortizzanti, che evitano 
tra l’altro che la fune rimanga in posizione allentata. 
I dispositivi con fune autoavvolgente permettono, in caso di caduta del lavoratore, di bloccare 
progressivamente la corda fino all’arresto. Il sistema di bloccaggio entra in funzione quando lo 
sfilamento supera 1,5 m/sec e tale dispositivo può essere fissato, tramite moschettone, ad un 
punto di fissaggio. Lo studio del punto di fissaggio e dell’adozione di particolari dispositivi 
richiede una programmazione della descrizione della fase di lavoro: i dispositivi avvolgenti sono 
presenti sul mercato con diverse lunghezze della fune.  
Quando una cintura interviene in caso di caduta di un lavoratore subisce sollecitazioni che 
possono provocare alterazioni ai suoi elementi componenti: è perciò necessario provvedere alla 
sua eliminazione al fine di evitare un riutilizzo. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

ATTREZZATURE DI PROTEZIONE ANTICADUTE 
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI  
Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di un dispositivo di protezione individuale deve verificare 
che vi sia la documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la 
marcatura CE e la nota informativa rilasciata dal produttore. 
Nella scelta il datore di lavoro effettua l’analisi e la valutazione dei rischi tenendo conto che i 
dispositivi devono essere adeguati ai rischi, adeguati alle condizioni esistenti sul posto di lavoro 



  

 

 

ed adattabili all’utilizzatore.Il datore di lavoro mantiene in efficienza i DPI mediante le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie. 
Il datore di lavoro fornisce istruzioni comprensibili per il lavoratore, assicura una formazione 
adeguata ed uno specifico addestramento che risulta necessario per i dispositivi destinati a 
proteggere dalle cadute.I lavoratori hanno l’obbligo di utilizare in modo appropiato i dispositivi 
messi a loro disposizione: devono inoltre aver cura dei dispositivi utilizzati, non apportarvi 
modifiche, segnalare eventuali difetti. 

 
Adempimenti 
normativi 

Il datore di lavoro è obbligato ad assicurare ai propri lavoratori l’addestramento circa l’uso 
corretto e l’utilizzo pratico dei dispositivi. 
E’ obbligatorio l’addestramento, svolto da personale qualificato, per l’uso dei dispositiva 
anticadute. 



  

 

 

 

DP020, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’orecchio. 

Attrezzature di lavoro Otoprotettori: inserti auricolari, superauricolari, cuffie, cuffie con elmetto. 

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Presenza di rumore con raggiungimento di 

livelli elevati per l'uso dell'attrezzatura di 
lavoro: possibili danni a carico dell'apparato 
uditivo. 

altamente probabile modesta alto 

 
Riferimenti legislativi 
in tema di sicurezza 

Si intende per dispositivo di protezione individuale (DPI) qualsiasi attrezzatura destinata ad 
essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciare la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni completamento o 
accessorio destinati a tale scopo . 
I DPI devono rispondere ai requisiti essenziali di sicurezza. La conformità ai requisiti essenziali 
di sicurezza è attestata dal fabbricante. 
 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

I dispositivi di protezione auricolare sono suddivisi nei seguenti  tipi:  
1) cuffie auricolari, in genere costituite da due coppe regolabili contenenti tamponi in schiuma 
poliuretanica; 
le cuffie vanno indossate sopra la testa e le coppe devono coprire completamente le orecchie: 
assicurarsi che le coppe coprano saldamente le orecchie senza alcuna interferenza con le 
stanghette degli occhiali; ogni lavoratore è tenuto a conservare le cuffie in ambienti sicuri ed 
asciutti.  
2) inserti auricolari monouso, in gomma o schiuma poliiuretanica; 
sono consigliati in modo particolare quando i lavoratori sono continuamente esposti ad ambienti 
rumorosi, specialmente se in condizioni ambientali con elevata temperatura ed umidità. Si 
indossano ruotando il tappo tra le dita fino a ridurne il diametro ed inserendo lo stesso nel 
condotto auricolare.·  
3) inserti auricolari in gomma riutilizzabili; 
sono già pronti per essere inseriti nel condotto auricolare: sono raccomandati  per lavoratori 
esposti a intensi rumori intermittenti. I tappi riutilizzabili devono essere lavati spesso  e devono 
essere sostituiti quando risulti impossibile la pulizia. 
ATTENUAZIONE 
Per ogni otoprotettore il produttore deve fornire i dati di attenuazione: il valore SNR (riduzione 
semplificata del rumore) rappresenta l’attenuazione media su tutto lo spettro delle frequenze.  
Con l’utilizzo di un otoprotettore il livello di pressione sonora percepito si valuta sottraendo dal 
livello di pressione dell’ambiente di lavoro il valore dell’attenuazione. 
I dispositivi più efficaci sono quelli che vengono utilizzati continuativamente: poiché 
nell’ambiente di lavoro i dispositivi vengono utilizzati in modo non corretto o saltuario, ne deriva 
che l’attenuazione reale sia più bassa e variabile da individuo ad individuo. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

OTOPROTETTORI. 
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI  
Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di un dispositivo di protezione individuale deve verificare 
che vi sia la documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la 
marcatura CE e la nota informativa rilasciata dal produttore. 
Nella scelta il datore di lavoro effettua l’analisi e la valutazione dei rischi tenendo conto che i 
dispositivi devono essere adeguati ai rischi, adeguati alle condizioni esistenti sul posto di lavoro 
ed adattabili all’utilizzatore. Il datore di lavoro mantiene in efficienza i DPI mediante le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie. 
Il datore di lavoro fornisce istruzioni comprensibili per il lavoratore, assicura una formazione 
adeguata ed uno specifico addestramento che risulta necessario per i dispositivi destinati a 



  

 

 

proteggere dalle cadute e per gli otoprotettori. 
I lavoratori hanno l’obbligo di utilizzare in modo appropriato i dispositivi messi a loro 
disposizione: devono inoltre aver cura dei dispositivi utilizzati, non apportarvi modifiche, 
segnalare eventuali difetti. 

 
Adempimenti 
normativi 

E’ obbligatorio l'addestramento, svolto da personale qualificato, all'uso di otoprotettori 



  

 

 

 

DP030, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo dei guanti di protezione. 

Attrezzature di lavoro Guanti protettivi. 

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Azione irritante del cemento sulla pelle con 

possibilità di disturbi cutanei (eczema da 
cemento). 

probabile modesta medio 

2) Tagli ed abrasioni alle mani in seguito alle 
lavorazioni. 

probabile lieve medio 

 
Riferimenti legislativi 
in tema di sicurezza 

Nelle lavorazioni che presentano specifici pericoli di punture, tagli, abrasioni, ustioni, 
caustificazioni alle mani, i lavoratori devono essere forniti di manopole, guanti od altri 
appropriati mezzi di protezione.  
Si intende per dispositivo di protezione individuale (DPI) qualsiasi attrezzatura destinata ad 
essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciare la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni completamento o 
accessorio destinati a tale scopo. 
I DPI devono rispondere ai requisiti essenziali di sicurezza . La conformità ai requisiti essenziali 
di sicurezza è attestata dal fabbricante. 
 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L’infortunio alle mani è tra i più diffusi e certamente l’uso di guanti diminuisce tale incidenza. A 
seconda del tipo di lavorazione i guanti possono essere di diverso materiale e sono classificati 
secondo le seguenti norme EN: 
EN 374-1 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e   microrganismi - Parte 1: 
Terminologia e requisiti prestazionali; 
EN 374-2 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e   microorganismi - Parte 2: 
Determinazione della resistenza alla penetrazione; 
EN 374-3 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e microorganismi - Parte 3: 
Determinazione della resistenza alla permeazione ai prodotti chimici; 
EN 388 (1994) Guanti di protezione contro rischi meccanici; 
EN 407 (1994) Guanti di protezione contro rischi termici (calore e/o fuoco); 
EN 420 (1994) Requisiti generali per guanti; 
EN 421 (1994) Guanti di protezione contro le radiazioni ionizzanti e la contaminazione 
radioattiva.       
Nel settore edile le classi che interessano sono principalmente quella dei guanti di protezione 
contro i rischi meccanici (EN 388) e quella dei guanti di protezione contro il calore e fuoco (EN 
407). 
La scheda tecnica del guanto riporta i simboli delle classi di rischio per le quali il guanto è 
adeguato all’impiego.  
Per i guanti di protezione contro i rischi meccanici il simbolo è accompagnato da un numero a 4 
cifre, che indicano i risultati ottenuti da prove specifiche: in particolare: 
- primo numero ( quattro livelli ) indica la resistenza all’abrasione; 
- secondo numero ( cinque livelli ) indica la resistenza al taglio; 
- terzo numero ( quattro livelli ) indica la resistenza alla lacerazione; 
- quarto numero ( quattro livelli ) indica la resistenza alla perforazione. 
Il numero è tanto più alto quanto migliore è il comportamento specifico: possono comparire il 
segno X - prova non effettuata - o il numero 0 - primo livello non raggiunto in tale prova-.  
Per i guanti di protezione contro il calore e fuoco il simbolo è accompagnato da un numero a 6 
cifre, che indicano i risultati ottenuti da prove specifiche, in particolare: 
- primo numero ( quattro livelli ) indica il comportamento al fuoco; 
- secondo numero ( cinque livelli ) indica il calore di contatto; 
- terzo numero ( quattro livelli ) indica il calore convettivo; 



  

 

 

- quarto numero ( quattro livelli ) indica il calore radiante; 
- quinto numero ( quattro livelli ) indica il comportamento per piccole proiezioni di metallo fuso; 
- sesto numero ( quattro livelli ) indica il comportamento per grosse proiezioni di metallo fuso. 
Il numero è tanto più alto quanto migliore è il comportamento specifico: possono comparire il 
segno X - prova non effettuata - o il numero 0 - primo livello non raggiunto in tale prova-. 
Il datore di lavoro individua pertanto le caratteristiche del guanto di protezione necessarie 
affinchè questi siano adeguati ai rischi e valuta e raffronta sulla base delle informazioni a corredo 
dei prodotti fornite dal fabbricante. 
Per i rischi meccanici ( lavorazione del ferro, uso di seghe, predisposizione banchinaggi e 
casserature) il datore di lavoro si orienterà verso prodotti che oltre al simbolo EN 388 riportino i 
quattro numeri dei livelli di prova il più possibile elevati, con assenza di segni "X"o "0". 
Analogamente per i guanti di protezione contro il fuoco e il calore. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

GUANTI PROTETTIVI 
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI  
Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di guanti di protezione deve verificare che vi sia la 
documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la marcatura 
CE e la nota informativa rilasciata dal produttore. 
Nella scelta il datore di lavoro effettua l’analisi e la valutazione dei rischi tenendo conto che i 
dispositivi devono essere adeguati ai rischi, adeguati alle condizioni esistenti sul posto di lavoro 
ed adattabili all’utilizzatore.I lavoratori hanno l’obbligo di utilizzare in modo appropriato i guanti 
di protezione messi a loro disposizione. 
I guanti protettivi sicurezza rientrano tra i DPI di prima e seconda categoria e pertanto non 
sussistono obblighi specifici di addestramento.  



  

 

 

 

DP040, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo delle calzature di sicurezza. 

Attrezzature di lavoro Calzature di sicurezza. 

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Schiacciamento dei piedi per caduta di 

carichi pesanti. 
probabile modesta medio 

2) Punture ai piedi per presenza di chiodi o 
altri elementi appuntiti. 

probabile modesta medio 

 
Riferimenti legislativi 
in tema di sicurezza 

Per la protezione dei piedi nelle lavorazioni in cui esistono specifici pericoli di ustioni, di 
caustificazioni, di punture o schiacciamenti, i lavoratori devono essere provvisti di calzature 
resistenti ed adatte alla particolare natura del rischio.Tali calzature devono potersi sfilare 
rapidamente.  
Si intende per dispositivo di protezione individuale (DPI) qualsiasi attrezzatura destinata ad 
essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciare la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni completamento o 
accessorio destinati a tale scopo. 
I DPI devono rispondere ai requisiti essenziali di sicurezza. La conformità ai requisiti essenziali 
di sicurezza è attestata dal fabbricante. 
 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Gli infortuni ai piedi nei cantieri avvengono principalmente per schiacciamento da caduta di 
oggetti pesanti o per punture. Le punture possono portare al tetano in quanto gli elementi 
metallici che provocano la ferita sono a contatto con il terreno dove il bacillo è più presente. 
La resistenza meccanica della scarpa rappresenta un efficace mezzo di protezione: le calzature 
devono essere pù leggere possibili e comode. Per i lavori quotidiani in cantiere le calzature 
devono essere dotate di puntali e solette in acciaio per proteggere dai pericoli di puntura e 
schiacciamento. 
Nei lavori con presenza di tensione elettrica le calzature dovranno essere in gomma, caucciù o 
suola dielettrica ed essere esenti da parti metalliche. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

CALZATURE DI SICUREZZA 
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI  
Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di un dispositivo di protezione individuale deve verificare 
che vi sia la documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la 
marcatura CE e la nota informativa rilasciata dal produttore. 
Nella scelta il datore di lavoro effettua l’analisi e la valutazione dei rischi tenendo conto che i 
dispositivi devono essere adeguati ai rischi, adeguati alle condizioni esistenti sul posto di lavoro 
ed adattabili all’utilizzatore.Il datore di lavoro mantiene in efficienza i DPI mediante le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie. 
Il datore di lavoro fornisce istruzioni comprensibili per il lavoratore, assicura una formazione 
adeguata ed uno specifico addestramento che risulta necessario per i dispositivi destinati a 
proteggere dalle cadute. 
I lavoratori hanno l’obbligo di utilizzare in modo appropriato i dispositivi messi a loro 
disposizione: devono inoltre aver cura dei dispositivi utilizzati, non apportarvi modifiche, 
segnalare eventuali difetti. 
Le calzature di sicurezza rientrano tra i DPI di prima e seconda categoria e pertanto non 
sussistono obblighi specifici di addestramento. 



  

 

 

 

DP050, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio. 

Attrezzature di lavoro  

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Danni all'apparato respiratorio per 

inalazione di polveri, aerosoli e fumi. 
altamente probabile modesta alto 

 
Riferimenti legislativi 
in tema di sicurezza 

Si intende per dispositivo di protezione individuale (DPI) qualsiasi attrezzatura destinata ad 
essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciare la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni completamento o 
accessorio destinati a tale scopo. 
I DPI devono rispondere ai requisiti essenziali di sicurezza.La conformità ai requisiti essenziali di 
sicurezza è attestata dal fabbricante . 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Le mascherine monouso non rappresentano valide protezioni per l’apparato respiratorio, ma 
possono essere usate solo come coadiuvanti in presenza di particelle grossolane di natura non 
pericolosa. 
Per la protezione da polveri o nebbie nocive occorre utilizzare facciali filtranti conformi alle 
norme europee e riportanti il fattore di protezione nominale FPN, ovvero il rapporto tra la 
concentrazione del contaminante nell’ambiente e la sua concentrazione all’interno del facciale. 
I respiratori sono suddivisi  tre classi P1-P2-P3 a seconda della capacità di trattenere le particelle: 
- i facciali filtranti di classe P1 sono in grado di ridurre fino a 4 volte la concentrazione di 
particelle e pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di 
agenti nocivi raggiunge 4 TLV; 
- i facciali filtranti di classe P2 sono in grado di ridurre fino a 10 volte la concentrazione di 
particelle e pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di 
agenti nocivi raggiunge 10 TLV; 
- i facciali filtranti di classe P3 sono in grado di ridurre fino a 50 volte la concentrazione di 
particelle e pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di 
agenti nocivi raggiunge 50 TLV. 
I facciali filtranti devono essere sostituiti quando si avverte una diminuzione del potere filtrante. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI  
Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di un dispositivo di protezione individuale deve verificare 
che vi sia la documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la 
marcatura CE e la nota informativa rilasciata dal produttore. 
Nella scelta il datore di lavoro effettua l’analisi e la valutazione dei rischi tenendo conto che i 
dispositivi devono essere adeguati ai rischi, adeguati alle condizioni esistenti sul posto di lavoro 
ed adattabili all’utilizzatore. 
Il datore di lavoro mantiene in efficienza i DPI mediante le riparazioni e le sostituzioni 
necessarie. 
Il datore di lavoro fornisce istruzioni comprensibili per il lavoratore, assicura una formazione 
adeguata ed uno specifico addestramento che risulta necessario per i dispositivi destinati a 
proteggere dalle cadute. 
I lavoratori hanno l’obbligo di utilizzare in modo appropriato i dispositivi messi a loro 
disposizione: devono inoltre aver cura dei dispositivi utilizzati, non apportarvi modifiche, 
segnalare eventuali difetti. 

 
Adempimenti 
normativi 

I mezzi di protezione delle vie respiratorie sono destinati all’utilizzo in situazioni di pericolo e 
sono pertanto classificati nella terza categoria. Pertanto rientra nei compiti del datore di lavoro 
addestrare il lavoratore al corretto uso ed utilizzo pratico di tali dispositivi. 



  

 

 

 

DP060, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Uso degli elmetti di protezione. 

Attrezzature di lavoro Elmetti di protezione. 

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Lesioni alla testa per il lavoratore a causa di 

caduta di oggetti dall’alto. 
probabile grave alto 

2) Lesioni alla testa per il lavoratore a causa di 
urti contro ostacoli fissi. 

probabile grave alto 

 
Riferimenti legislativi 
in tema di sicurezza 

I lavoratori esposti a specifici pericoli di offesa al capo per caduta di materiali dall’alto o per 
contatti con elementi comunque pericolosi devono essere provvisti di copricapo appropriato. 
Parimenti devono essere provvisti di adatti copricapo i lavoratori che devono permanere, senza 
altra protezione, sotto l’azione prolungata dei raggi del sole. 
Si intende per dispositivo di protezione individuale (DPI) qualsiasi attrezzatura destinata ad 
essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciare la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni completamento o 
accessorio destinati a tale scopo. 
I DPI devono rispondere ai requisiti essenziali di sicurezza. La conformità ai requisiti essenziali 
di sicurezza è attestata dal fabbricante . 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Nei cantieri edili, dove sono presenti fasi lavorative diverse in sovrapposizione risulta 
obbligatorio l’uso del casco protettivo in ogni momento.I caschi di protezione devono essere 
prodotti con materiale leggero e robusto: devono presentare all’interno una bardatura interna per 
limitare la traspirazione. 
L’uso dell’elmetto protettivo deve essere esteso a tutte le persone che si trovano occasionalmente 
a transitare nelle zone di lavoro, e pertanto deve essere presente in cantiere un numero sufficiente 
di caschi a disposizione, oltre a quelli forniti ai lavoratori. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

PROTEZIONE DEL CAPO 
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI  
Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di un dispositivo di protezione individuale deve verificare 
che vi sia la documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la 
marcatura CE e la nota informativa rilasciata dal produttore. 
Il casco protettivo rientra tra i DPI di seconda categoria e pertanto non sussistono obblighi 
specifici di addestramento. 

 



  

 

 

 

DP080, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’occhio. 

Attrezzature di lavoro Occhiali di sicurezza, visiere 

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Possibilità di getti e schizzi di materiale altamente probabile grave medio 
2) Presenza di polveri e fibre altamente probabile modesta alto 
1) Presenza di radiazioni non ionizzanti possibile modesta medio 

 
Riferimenti legislativi 
in tema di sicurezza 

Si intende per dispositivo di protezione individuale (DPI) qualsiasi attrezzatura destinata ad 
essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciare la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni completamento o 
accessorio destinati a tale scopo. 
I DPI devono rispondere ai requisiti essenziali di sicurezza specificati nell’allegato II. La 
conformità ai requisiti essenziali di sicurezza è attestata dal fabbricante secondo la procedura di 
cui agli articoli seguenti mediante l’apposizione sul DPI del marchio di conformità. 
 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L’uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguano lavorazioni che 
possono produrre lesioni agli occhi per la proiezione di schegge o corpi estranei. 
Le lesioni possono essere di tre tipi: 
meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali 
ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser 
termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi 
Gli occhiali devono avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni di materiali o liquidi di 
rimbalzo o comunque di provenienza laterale 
Per gli addetti all’uso di fiamma libera (saldatura guaina bituminosa, ossitaglio) o alla saldatura 
elettrica ad arco voltaico, gli occhiali o lo schermo devono essere di tipo inattinico, cioè di colore 
o composizione delle lenti (stratificate) capace di filtrare i  raggi UV (ultravioletti) e IR 
(infrarossi) capaci di portare lesioni alla cornea e al cristallino, e in alcuni casi anche la retina 
Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in materiale plastico (policarbonato) 
Verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o 
di altri Paesi della Comunità Europea 
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI 
Gli occhiali o la visiera devono essere tenuti ben puliti, consegnati individualmente al lavoratore 
e usati ogni qualvolta sia necessario 
Segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante 
l’uso 

 



  

 

 

 

DP100, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo di indumenti protettivi  

Attrezzature di lavoro Indumenti di protezione particolari 

 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Presenza di fiamme o calore. possibile grave alto 
2) Scarsa visibilità possibile grave alto 
3) Possibilità di getti e schizzi di materiali  probabile modesta medio 
4) Presenza di amianto improbabile elevata alto 
5) Ambiente freddo. probabile lieve medio 

 
Riferimenti legislativi 
in tema di sicurezza 

Si intende per dispositivo di protezione individuale (DPI) qualsiasi attrezzatura destinata ad 
essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciare la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni completamento o 
accessorio destinati a tale scopo . 
I DPI devono rispondere ai requisiti essenziali di sicurezza. La conformità ai requisiti essenziali 
di sicurezza è attestata dal fabbricante. 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Oltre ai DPI tradizionali esiste una serie di indumenti che in talune circostanze e particolari 
attività lavorative svolgono anche la funzione di DPI; per il settore delle costruzioni esse sono: 
-grembiuli e gambali per asfaltisti 
-tute speciali per verniciatori, scoibentatori di amianto, coibentatori di fibre minerali 
-copricapi a protezione dei raggi solari 
-indumenti da lavoro ad alta visibilità per tutti i soggetti impegnati nei lavori stradali o che 
comunque operano in zone di forte flusso di mezzi d’opera 
-indumenti di protezione contro le intemperie (giacche, pantaloni impermeabili, indumenti 
termici) 
Verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o 
di altri Paesi della Comunità Europea 
Attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso di DPI 
Periodicamente verificare l’integrità dei componenti e segnalare tempestivamente al responsabile 
di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

INDUMENTI DI SICUREZZA 
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI  
Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di un dispositivo di protezione individuale deve verificare 
che vi sia la documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la 
marcatura CE e la nota informativa rilasciata dal produttore. 
Nella scelta il datore di lavoro effettua l’analisi e la valutazione dei rischi tenendo conto che i 
dispositivi devono essere adeguati ai rischi, adeguati alle condizioni esistenti sul posto di lavoro 
ed adattabili all’utilizzatore.Il datore di lavoro mantiene in efficienza i DPI mediante le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie. 
Il datore di lavoro fornisce istruzioni comprensibili per il lavoratore. I lavoratori hanno l’obbligo 
di utilizzare in modo appropriato i dispositivi messi a loro disposizione: devono inoltre aver cura 
dei dispositivi utilizzati, non apportarvi modifiche, segnalare eventuali difetti. 

 


